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1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1  Oggetto dell’appalto 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente 

ultimati i lavori di “Sistemazione del tratto di strada che collega Via dell'Apparita con la S.R. 325 della Val di Bisenzio” 

in Comune di Vaiano (PO). 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente 

comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2  Forma dell'appalto 

Il presente appalto è affidato a corpo. 

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Art. 3 Ammontare dell'appalto 

L'importo dei corpi d’opera compresi nell'appalto risulta nel prospetto sotto riportato. 

A. IMPORTO DELLE LAVORAZIONI       

A1. Lavori a corpo € 134.023,95 100,00%  

A1.1 Scavi e rimozioni € 7.015,16 5,23% 

A1.2 Rinterri e rilevati € 6.474,60 4,83% 

A1.3 Opere fognarie € 39.609,37 29,55% 

A1.4 Illuminazione pubblica € 7.631,60 5,69% 

A1.5 Murature prefabbricate € 14.813,23 11,05% 

A1.6 Massetti e sottofondi € 10.666,37 7,96% 

A1.7 Cordonature e zanelle € 16.651,20 12,42% 

A1.8 Pavimentazioni stradali € 26.817,47 20,01% 

A1.9 Segnaletica stradale € 2.747,80 2,05% 

A1.10 Opere a verde € 1.597,15 1,19% 

      

  Totale A € 134.023,95 100,00% 

          

B. ONERI PER LA SICUREZZA     

B1. Costi e oneri della sicurezza € 2.048,66   
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  Totale B € 2.048,66  

  Totale A + B € 136.072,61   

Gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. non sono soggetti a ribasso d'asta. 

Gli importi e le incidenze delle categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

OG3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane € 136.072,61 100,00% 

I lavori appartenenti a categorie generali o specializzate di cui all’allegato A al D.P.R. 207/2010, diverse da quella 

prevalente, di importo singolarmente non superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, possono essere 

realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria 

ai sensi dell’art. 12, comma 2, lett. a) della Legge n. 80/2014. 

Essi possono altresì, a scelta dello stesso appaltatore, essere scorporati per essere realizzati da un’impresa 

mandante oppure realizzati da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di 

offerta; in quest’ultimo caso l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso delle relative qualificazioni. 

Art. 4 Variazioni delle opere 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 

modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere modificati senza 

una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non 

modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al 

venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo 

complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione 

della stazione appaltante. 

Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese 

necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per 

rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia 

reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti 

giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto 

o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del 

Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

▪ le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

▪ il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il 

valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 

stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
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del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o 

indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del 

D.lgs. n. 50/2016. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove debbano essere eseguite lavorazioni non previste in contratto 

o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione 

dei nuovi prezzi. 
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2. DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 5 Osservanza del capitolato speciale d'appalto 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e 

nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, 

circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 

norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione 

delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 

lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AST, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni 

di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i. (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti 

attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente le attività di installazione degli impianti 

all'interno degli edifici), al D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme 

vigenti in materia. 

Art. 6 Documenti parte del contratto  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il Capitolato Generale 

d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non previsto da quest'ultimo, e la documentazione di progetto. 

Il computo metrico estimativo non costituisce atto di contratto. Esso verrà utilizzato da parte della Direzione dei Lavori 

quale riferimento nella determinazione degli stati di avanzamento dei lavori. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti 

di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più 

opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 

seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 

Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi - Disegni. 

Art. 7 Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 

riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.lgs. n. 

50/2016 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione 

o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla 

natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 
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motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. 

Tale garanzia provvisoria e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 

dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 

presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a 

rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel 

bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 

civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità 

indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di eco gestione e audit (EMAS), la 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto 

serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 

norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativi 

requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 8 Garanzia definitiva 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di 

cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.lgs. n. 50/2016, pari al 10 per 

cento dell'importo contrattuale. 

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso 

di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.  

La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 

pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 

danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione 

appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in 

tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 

del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000, la registrazione al sistema comunitario di eco gestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi 

della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN 

ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 
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La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino 

alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 

consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 

per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 

Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 

presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 

aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 

all’esecuzione dell’appalto. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 determina la 

decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 

stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 9  Coperture assicurative 

Ai sensi dell'art. 103, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla stazione 

appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 

dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un minimo 

di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la 

loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
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Art. 10 Subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.lgs. n. 50/2016 e deve 

essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del 

contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può 

superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché: 

▪ tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 

lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

▪ all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 

cottimo; 

▪ il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 

50/2016. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che sono 

stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 

servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora 

l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di 

qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.lgs. n. 50/2016. 

L’affidatario è obbligato in sede di offerta ad indicare una terna di candidati subappaltatori, qualora, 

indipendentemente dall'importo a base di gara, l’appalto riguardi le attività maggiormente esposte a rischio di 

infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'art. 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 

effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso 

la stazione appaltante l'affidatario trasmette la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 

requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è 

responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la 

stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, 

quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore 

e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante 

avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresì, 

responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
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normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni 

rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il 

fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della 

verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti 

relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o 

del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 

dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del 

D.lgs. n. 50/2016. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, 

relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 

sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, 

deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 

dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione 

circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice 

civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 

soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede 

al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 

stazione appaltante sono ridotti della metà. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 saranno messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento 

di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 

da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Art. 11 Consegna dei lavori  

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 

consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale 

decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La decorrenza 
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del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione.  

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli 

obblighi di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace 

e i lavori non possono essere iniziati. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione 

dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del 

piano operativo di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra 

da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla data del verbale 

di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la presentazione del programma 

di esecuzione dei lavori. 

Prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma di 

esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono 

riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine 

fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante comunicherà 

all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, 

l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le 

direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al 

programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate 

od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore è tenuto non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma 

operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di naturali consecutivi 

previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

Art. 12 Sospensione dei lavori 

La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità 

o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della 

sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente 

a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può 

disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di 

un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato 

l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta 

e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri. 
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Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze 

che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro 

eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Art. 13 Termine per l'esecuzione 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di 90 giorni naturali e consecutivi dalla 

data del verbale di consegna dei lavori.  

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne 

la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non 

pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a carico della stazione 

appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 

giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente 

dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. 

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale 

procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa 

non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 

impiegato. 

L'Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione dei Lavori l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Art. 14 Penali 

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, qualora 

l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore 

dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi 

d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 

termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento 

permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali (vedi art. 108 comma 

4 del D.lgs. n. 50/2016). 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera 

dell’1 per mille dell'importo contrattuale comprensivo degli oneri di sicurezza.  

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo. 

Art. 15 Sicurezza dei lavori 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 giorni dalla data fissata per 

la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da 
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considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in 

corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro 

trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che per garantire il rispetto delle 

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 

stesso. 

Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte 

le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le 

proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i 

lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Art. 16 Anticipazioni e pagamenti in acconto 

Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.lgs. n. 50/2016, sul valore stimato dell’appalto verrà calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo 

inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del D.lgs. n. 385/1993 o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. 

La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di 

cui all’art. 106 del D.lgs. n. 385/1993.  

L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 

con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 

contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 

d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di 50.000,00 €.  

I certificati dei pagamenti in acconto saranno emessi unicamente dopo la trasmissione alla direzione lavori delle 

dichiarazioni di prestazione e/o dei certificati di prova dei materiali installati fino al momento dell’emissione di ogni 

certificato di pagamento.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

Art. 17 Conto finale 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 45 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
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Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento 

entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo 

diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve 

già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  

Art. 18 Obblighi a carico dell'appaltatore  

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla 

vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure 

di sicurezza dei lavoratori, anche di seguito elencati: 

▪ la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 

accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

▪ i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, con 

tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano 

di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento 

ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 

e delle persone; 

▪ la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni 

di proprietà della Stazione Appaltante.; 

▪ la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di 

locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, 

compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi 

impianti di scarico funzionanti; 

▪ le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni d'acciaio), a 

proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 

▪ l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla 

Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto 

circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente 

ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte 

a garantirne l'autenticità; 

▪ l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, 

balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; 

▪ la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo 

scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

▪ il mantenimento della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti 

le opere da eseguire; 

▪ la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

▪ l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, 

prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
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▪ la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera; 

▪ l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e 

s.m.i.; 

▪ le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato 

dalla Direzione dei Lavori; 

▪ l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

▪ il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, l'occupazione 

temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente 

i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono 

dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

▪ la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

▪ il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette 

ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

▪ l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei 

ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 

occorrente all'esecuzione dei lavori; 

▪ il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, 

dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 

Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e 

manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

▪ la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 

al comma 17 dell'art. 105 del D.lgs. n. 50/2016; 

▪ l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e 

la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 

disposizioni contenute nel D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

▪ il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale 

circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro 10 

giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi 

d'opera ed impianti di sua proprietà; 

▪ la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche 

ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.lgs. 50/2016; 

▪ la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse 

stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi 

del comma 7 dell'art. 105 del D.lgs. n. 50/2016. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti 

similari; 

▪ la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 

cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
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L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 

incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 

l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o 

grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di 

detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 

nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori del presente Capitolato. 

Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a 

quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 19 Garanzia dei lavori 

Ai sensi dell’art. 1669 del Codice Civile se, nel corso di dieci anni dal compimento, l'opera, per vizio del suolo o per 

difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, 

l'appaltatore è responsabile nei confronti del committente e dei suoi aventi causa, purché sia fatta la denuncia entro 

un anno dalla scoperta.  

Art. 20 Cartelli all'esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone 

la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per 

m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, 

del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 

del D.lgs. 50/2016, devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti 

nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 21 Definizione delle controversie 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 

5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte 

fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile 

unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del 

contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
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dell’articolo 26 del D.lgs. n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori provvederà 

direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla 

Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 

redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 

accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 

accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del 

soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 

aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Art. 22 Disposizioni relative ai prezzi  

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a base 

d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato 

al contratto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e 

sono fissi ed invariabili. 

È esclusa ogni forma di revisione prezzi. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si procederà 

alla determinazione di nuovi prezzi, nell’ordine, con le modalità sotto indicate: 

▪ desumendoli in ordine dai seguenti prezzari: 

1. Prezziario dei Lavori Pubblici della Regione Toscana - Provincia di Prato - 2017; 

▪ ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili comprese nel contratto; 

▪ quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti 

alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 

l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. 

Art. 23 Ordine da tenersi nell’ambito dei lavori 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade esistenti, l'Appaltatore 

è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento 

dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere stesse esistano 

cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.). 

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni 

Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle opere 

nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i 

lavori evitando danni alle cennate opere. 
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Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende 

compreso e compensato coi prezzi di elenco. 

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà 

provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti 

proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori. 

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, rimanendo del tutto 

estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente 

compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona 

riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 

congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La Stazione Appaltante però si 

riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati a partire 

dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della 

rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale e delle altre 

pavimentazioni che si rendessero necessarie. 
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3. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Art. 24 Norme generali 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste è determinata a corpo, in relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi 

allegato. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate e previste in progetto, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 

occasione delle operazioni di collaudo. 

 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al 

ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara. 

 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno quelle indicate nelle norme generali e nelle descrizioni 

delle opere nel listino prezzi di riferimento.  
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4. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 25 Criteri ambientali minimi 

All'appalto in oggetto non si applicano i criteri di cui all'art. 34 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. recante "Criteri di 

sostenibilità energetica e ambientale" in quanto alla data del presente capitolato speciale d’appalto il decreto attuativo 

relativo ai Criteri Ambientali Minimi per servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione e manutenzione di 

strade non è stato emanato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO Pag. 21/43 

S STUDIO TARTERO – Ing. Flavio Tartero   Tel. 0342 015152 – Fax 0342 1890927 

 via Sertorelli 2/A – 23100 Sondrio  info@studiotartero.eu – www.studiotartero.eu 

5. SPECIFICHE TECNICHE 

Art. 26 Movimenti terra 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici devono essere eseguiti secondo i disegni di 

progetto e le particolari prescrizioni che sono date all’atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore si deve procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, è inoltre obbligato a 

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate e deve provvedere a sue spese affinché le 

acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Gli scavi 

dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature in modo da assicurare 

abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, e impedire ogni slittamento di materia durante l'esecuzione tanto 

degli scavi che delle murature, pertanto l'Appaltatore è responsabile di eventuali danni ai lavori, alle persone, alle 

proprietà pubbliche e private, provvedendo di propria iniziativa alla protezione dell’area oggetto di lavori, adottando 

anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun motivo di ottemperare ad altre 

prescrizioni che al riguardo gli fossero impartite dalla Direzione lavori. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile 

della Direzione dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, devono essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai 

pubblici scarichi, ovvero su aree che l’Impresa deve provvedere a sua cura e spese. 

L'Appaltatore deve inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano 

derivate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. Il prezzo dello scavo è da intendersi comprensivo di: 

trasporto dei materiali provenienti dagli scavi. Per il trasporto si terrà conto del volume effettivo dello scavo senza 

alcuna maggiorazione per l’aumento di volume della terra. 

Scavo generale 

Per scavi generali s’intendono tutti quelli occorrenti per la sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere la 

costruzione, per tagli di terrapieni, per la formazione di scantinati e piani d’appoggio di platee generali di fondazioni, 

vespai, rampe incassate, ecc.; in generale qualsiasi scavo eseguito a sezione aperta su vasta superficie. 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno 

su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani 

d’appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc., e in genere tutti quelli eseguiti 

a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il 

sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. Devono essere pertanto considerati scavi di 

sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna o del piano stradale (se inferiore al primo), 

quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 

siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all’armatura o al consolidamento del terreno. 

Il volume degli scavi di sbancamento è da computarsi col metodo delle sezioni ragguagliate rilevate, all’atto della 

consegna dei lavori, in contraddittorio con l’Impresa. 

Scavi a sezione 

Per scavi parziali e di fondazione s'intendono tutti quelli incassati e a sezione ristretta necessari per far luogo alle 
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fondazioni di muri e pilastri per l'esecuzione di canalizzazioni di fognature per la fossa di condutture di qualsiasi 

genere, cordonature, fossi e cunette. Il volume degli scavi a sezione obbligata deve essere determinato 

geometricamente in base alle dimensioni prescritte e risultanti dalle tavole di progetto; sono invece da considerarsi 

scavi a pozzo, e come tali valutati e compensati, gli scavi eseguiti verticalmente o con inclinazione non superiore a 

60° rispetto alla verticale, con un’altezza, misurata dal piano di campagna o dal piano dello scavo generale, superiore 

a 5,00 m e con un’area della sezione corrente inferiore a 80,00 m². 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri 

o pilastri di fondazione propriamente detti; in ogni caso sono considerati come scavi di fondazione quelli per dar 

luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione 

devono essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto delle loro esecuzioni 

tenendo in debito conto le istruzioni impartite dal Ministero dei lavori pubblici con il d.m. 21 gennaio 1981 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono quindi di semplice avviso e l’Amministrazione 

appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 

all’Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al 

pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

È vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei Lavori 

abbia verificato ed accettato le fondazioni. 

I piani di fondazione devono essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 

dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinata contropendenza. 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m. 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia 

di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, 

all’applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo 

gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 

L’Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere 

per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve provvedere di propria 

iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 

ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 

idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano 

che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 

rivestimento in muratura. 

Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi 

vi siano fabbriche o manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite degli scavi. Compiuta la 

muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più attorno alla medesima, deve essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo. 

Col procedere delle murature l’Impresa deve poter recuperare i legami costituenti le armature, sempre che non si 

tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà; i legnami però, che a 

giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, devono essere 

abbandonati negli scavi. 
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Gli scavi di fondazione sono da computarsi per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento o del terreno naturale, quando detto scavo 

di sbancamento non viene effettuato. 

Scavi a mano 

Sono scavi a sezione obbligata di materie di qualsiasi natura e consistenza quelli eseguiti con una profondità minima 

di 0,80 m con paleggiamento e deposito a bordo scavo delle terre o con carico e trasporto ad impianti di stoccaggio, 

di recupero o a discarica. Nel caso di scavo per sottomurazioni sono inclusi anche gli eventuali trovanti rocciosi o 

relitti di muratura fino a 0,750 m³. Sono comprese le opere provvisionali di segnalazione, la protezione ed il sostegno 

del cavo e della muratura. Il carico ed il trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio. Esclusi invece gli oneri di 

smaltimento. 

Rinterri 

Per qualunque opera di rinterro, fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, devono essere impiegate in 

generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi 

genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 

rilevati; nel caso vengano a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si deve provvedere alle materie 

occorrenti prelevandole ovunque l’Impresa crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 

dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione dei suddetti rinterri, deve essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati 

orizzontali di eguale altezza, distribuendo le materie bene sminuzzate e con la massima regolarità e precauzione. 

Le materie trasportate in rinterro non devono essere scaricate direttamente contro le murature, ma devono essere 

depositate in vicinanza dell’opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a 

mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri; per tali movimenti di materie deve sempre provvedersi alla 

pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente articolo, devono essere a completo carico dell’Impresa. 

Se i rinterri sono da computarsi separatamente dagli scavi, il conteggio deve esser eseguito sulla base del volume 

del vano interrato senza tener conto del maggior quantitativo di materiali reso necessario dal costipamento 

Nella formazione dei rinterri è compreso l’onere per la stesa a strati delle materie negli spessori prescritti e nel 

computo non dovrà tenersi conto del maggior volume dei materiali che l’Impresa dovesse impiegare per garantire i 

naturali assestamenti. Il volume dei rinterri e dei rilevati deve essere misurato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate. 

Formazione rilevati 

Nella formazione dei rilevati è compreso l’onere per la stesa a strati delle materie negli spessori prescritti e nel 

computo non bisogna tenere conto del maggior volume dei materiali che l’Impresa dovesse impiegare per garantire 

i naturali assestamenti. Il volume dei rinterri e dei rilevati deve essere misurato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate. 

Per la formazione di rilevati, fino alle quote prescritte dalla Direzione lavori, si devono sempre impiegare materie 

sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in genere, di tutte quelle che, 

con l'assorbimento d’acqua, possono causare spinte. 

Nell'esecuzione dei suddetti rilevati, deve essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati 
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orizzontali di eguale altezza, distribuendo le materie bene sminuzzate e con la massima regolarità e precauzione 

affinché le murature siano sottoposte ad un carico uniforme distribuito per evitare pressioni e spinte pregiudizievoli 

alla stabilità delle stesse. 

E' vietato ad ogni modo addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si dovessero rendere necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni sopra dette sono a tutto carico dell'Appaltatore. 

I rilevati devono essere misurati geometricamente in base ai profili ed alle sezioni del progetto restando a carico 

dell’appaltatore i ricarichi eventualmente occorrenti in seguito a costipamento od a cedimenti che si manifestassero 

entro i termini del collaudo. 

Bonifica aree 

L’opera di bonifica di aree deve avvenire con la raccolta, la cernita, il carico di terre e macerie di qualsiasi natura 

compreso il trasporto agli impianti di stoccaggio, di recupero, a discarica, esclusi oneri di smaltimento. E’ compresa 

la demolizione di eventuali recinzioni, baracche ecc. 

La valutazione deve riferirsi al volume di materiale trasportato alle discariche rapportato alla superficie dell'area. 

Art. 27 Opere in c.a. 

Tutti i calcestruzzi impiegati per la realizzazione delle opere strutturali in calcestruzzo armato, devono essere a 

prestazione garantita (non è ammesso l'impiego di calcestruzzi a composizione) e rispondenti alle norme UNI EN 

206-1 e UNI 11104. 

Saranno confezionati in impianti dotati di certificato FPC rilasciato da ente riconosciuto e con materie prime in 

possesso della Marcatura CE, prevista dalla Direttiva 89/106/CEE “Prodotti da costruzione” (CPD); il Diametro max 

degli aggregati dovrà essere adeguato alla geometria dell'opera, all'interferro e al copriferro. Per produzioni di 

calcestruzzo inferiori a 1500 m³ di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, mediante processi di 

produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la diretta responsabilità del 

costruttore, così come indicato al § 11.2.3 del DM 14/1/08. Verranno gettati con o senza l'impiego di casseri di 

qualsiasi tipo, ed è sempre compresa nei prezzi una adeguata truccatura o vibratura dei getti. Sono compresi tutti gli 

oneri necessari per dare il calcestruzzo gettato in opera, compreso l'impiego della pompa o di altro mezzo di 

sollevamento. I casseri e le armature in ferro devono essere contabilizzate a parte. Nei prezzi delle casserature sono 

compresi la fornitura di tutti i materiali necessari per la realizzazione (legname vario, chiodi, filo di ferro ecc.) ed il 

relativo montaggio; sono inoltre compresi il disarmo e lo smontaggio, gli sfridi, le eventuali perdite di materiale, la 

fornitura e applicazione di idonei disarmanti, l'utilizzo di ponteggi di altezza adeguata ai casseri da realizzare. 

Nei prezzi degli acciai di armatura, sono compresi, oltre alla fornitura del materiale, la lavorazione e posa di barre di 

qualsiasi diametro e lunghezza, il filo di ferro per le legature, i distanziatori, eventuali saldature di giunzioni, la 

lavorazione a disegno con gli sfridi conseguenti, l'impiego ove necessario di ponteggi e relativo disarmo, l'assistenza, 

il trasporto e lo scarico, la movimentazione in cantiere, il sollevamento alle quote di utilizzo e l'avvicinamento al luogo 

di montaggio, e quant'altro necessario. 

Ogni classe di consistenza ha la sua ragione di esistere, in quanto ognuna consente di realizzare diverse tipologie 

di elementi strutturali o di utilizzare particolari tecnologie di getto e di compattazione. 

La classe S1 è usata quasi esclusivamente nella prefabbricazione, soprattutto per manufatti ottenuti per estrusione. 

A volte si utilizza nei misti cementati messi in opera con vibrofinitrice. Non è pompabile e necessita una vibrazione 
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potente e prolungata (casseri e stagge vibranti) tipica della produzione in stabilimento. 

La classe S2 è usata quasi esclusivamente nella prefabbricazione, in quanto non è pompabile e necessita di una 

vibrazione potente e prolungata (casseri e stagge vibranti). Nei cantieri stradali in cui si fa uso di calcestruzzo 

preconfezionato, viene utilizzata normalmente con l’ausilio di macchine vibro-finitrici per l’esecuzione di 

pavimentazioni stradali. 

La classe S3 consente di realizzare getti in pendenza come scivoli, falde dei tetti, scale e comunque poco armati. 

Può essere utilizzata anche per l’esecuzione di pavimenti in cui si fa uso di laser screed. Si pompa con difficoltà e 

necessita di una vibrazione accurata e prolungata. 

La classe S4 consente di eseguire strutture verticali non molto armate, gettate tramite l’utilizzo della pompa, come 

muri e pilastri. È possibile inoltre eseguire strutture orizzontali gettate a canale come plinti, solette (anche in 

pendenza), pavimenti e platee. La vibrazione è agevole, ma necessita sempre una certa attenzione da parte 

dell’operatore. Viene utilizzata anche quando si fa uso di casseri rampanti per l’esecuzione di sili, ciminiere, vasche, 

cisterne e pile di viadotti. 

La classe S5 consente di eseguire quasi tutti i getti più frequenti in cantiere, che oggigiorno vengono realizzati quasi 

esclusivamente con l’ausilio della pompa. Si presta maggiormente per i getti a prevalente sviluppo orizzontale con 

pendenze modeste o nulle, come solai, travi, travi rovesce, platee, solette, plinti, pavimenti, ma è la classe indicata 

anche per setti, muri e pilastri, pali, soprattutto se fortemente armati. E’ quella che di fatto viene più utilizzata in 

cantiere, anche se non riportata nel documento d’accompagnamento del calcestruzzo (bolla). Si ricorda che la norma 

UNI EN 206-1 non prevede per la classe di consistenza S5 il limite superiore: a tale proposito Unical raccomanda e 

garantisce la classe di consistenza S5 fino a 250 mm di abbassamento al cono di Abrams. 

Calcestruzzo confezionato in cantiere in betoniera per interventi parziali e limitate quantità’ 

Sottofondazioni in conglomerato cementizio realizzate mediante getto, con l'ausilio di argano o gru o qualsiasi altro 

mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in betoniera, con cemento 32.5 R ed inerti ad assortimento 

granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto; resistenza: 

C12/15 - esposizione X0 - consistenza S3 

C16/20 - esposizione X0 - consistenza S3 

Fondazioni non armate in conglomerato cementizio realizzate con getto con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di 

movimentazione, di calcestruzzo confezionato in betoniera, con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla 

particolare destinazione del getto, compresa la vibratura, esclusi i casseri; resistenza  

C16/20 - esposizione X0 - consistenza S3 

Fondazioni armate in conglomerato cementizio (plinti, travi rovesce, platee, ecc.) realizzate mediante getto, con 

l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in betoniera, con inerti ad 

assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto e diametro massimo degli stessi pari a 

31,5 mm, compresa la vibratura, esclusi ferro e casseri; resistenza: 

C25/30 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XA1 - consistenza S3 

Murature in conglomerato cementizio, entro e fuori terra, anche leggermente armate, realizzate mediante getto, con 

l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in betoniera, con inerti ad 

assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto e diametro massimo degli stessi pari a 

31,5 mm, per spessori non inferiori a 17 cm, compresa la vibratura; esclusi casseri e ferro; resistenza: 
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C20/25 - esposizione X0 - consistenza S3 

C25/30 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XA1 - consistenza S3 

Murature armate in conglomerato cementizio, entro e fuori terra, realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o 

qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in betoniera, con inerti ad assortimento 

granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto e diametro massimo degli stessi pari a 31,5 mm, per 

spessori non inferiori a 17 cm; compresa la vibratura, esclusi ferro e casseri; resistenza: 

C25/30 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XA1 - consistenza S3 

Strutture armate in conglomerato cementizio (pilastri, travi, corree, solette, murature di vani scala e ascensori) 

realizzate mediante getto con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato 

in betoniera, con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto e diametro 

massimo degli stessi pari a 31,5 mm, per spessori non inferiori a 17 cm, esclusi ferro e casseri, compresa la vibratura; 

resistenza: 

C20/25 - esposizione X0 - consistenza S3 

C25/30 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XC3 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XA1 - consistenza S3 

Getto magrone sottofondazioni 

Le sottofondazioni in conglomerato cementizio vengono realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o qualsiasi 

altro mezzo di movimentazione con resistenza 

C12/15 - esposizione X0 - consistenza S3 

C16/20 - esposizione X0 - consistenza S3 

Getto di fondazioni non armate 

Le fondazioni non armate in conglomerato cementizio vengono realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o 

qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in impianto di betonaggio, con inerti ad 

assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto, compresa vibratura, esclusi i casseri; 

Getto di fondazioni armate 

Le fondazioni armate in conglomerato cementizio (plinti, travi rovesce, platee), vengono realizzate mediante getto, 

con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in impianto di betonaggio, 

con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto, compresa la vibratura, 

esclusi i casseri ed il ferro. 

Getto di murature leggermente armate 

Murature in conglomerato cementizio, entro e fuori terra, anche leggermente armate, realizzate mediante getto, con 

l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in impianto di betonaggio, 

con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto e diametro massimo degli 
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stessi pari a 31,5 mm, per spessori non inferiori a 17 cm, compresa la vibratura, esclusi i casseri ed il ferro; resistenza: 

C20/25 - esposizione X0 - consistenza S3 

C25/30 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XA1 - consistenza S3 

Getto di murature armate 

Murature armate in conglomerato cementizio, entro e fuori terra, realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o 

qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in impianto di betonaggio, con inerti ad 

assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto e diametro massimo degli stessi pari a 

31,5 mm, per spessori non inferiori a 17 cm, compresa la vibratura, esclusi ferro e casseri; resistenza 

C25/30 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XC1 o XC2 - consistenza S3 

C28/35 - esposizione XA1 - consistenza S3 

Murature armate entro e fuori terra, realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di 

movimentazione, di calcestruzzo a prestazione confezionato in impianto di betonaggio,con materie prime in possesso 

della Marcatura CE, prevista dalla Direttiva 89/106/CEE “Prodotti da costruzione” (CPD); il Diametro max degli 

aggregati dovrà essere adeguato alla geometria dell'opera, all'interferro e al copriferro, per spessori non inferiori a 

17 cm, compresa la vibratura, esclusi ferro e casseri; 

C25/30 consistenza S5 Dmax 32 Classe Esposizione XC1 e XC2 

C28/35 consistenza S5 Dmax 32 Classe Esposizione XC1 e XC2 

C28/35 consistenza S5 Dmax 32 Classe Esposizione XA1 

Getto di strutture varie in c.a. 

Realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo 

confezionato in impianto di betonaggio, con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare 

destinazione del getto. E’ compresa la vibratura, esclusi ferro e casseri. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore deve attenersi strettamente a tutte le prescrizioni 

contenute nella legge N. 1086 del 5-11-1971 e relative Norme Tecniche di attuazione per la esecuzione delle opere 

in conglomerato cementizio armato, precompresso ed a struttura metallica. 

Per la progettazione e l'esecuzione di queste opere l'Appaltatore deve, a proprie spese, nominare un Ingegnere 

calcolatore che ottemperi alle disposizioni della citata legge ed assuma le inerenti incombenze, tenendo sollevato da 

ogni responsabilità al riguardo l'Amministrazione e la Direzione lavori. 

Restano quindi ferme anche per queste opere, come per ogni altra, le disposizioni del Capitolato Generale. 

Prima dell'inizio delle opere suddette l'Appaltatore deve notificare per iscritto all'Amministrazione il nome del 

calcolatore e, contemporaneamente, quello del tecnico qualificato (che può essere il calcolatore stesso) preposto 

alla Direzione dei lavori delle opere stesse, con le firme di accettazione di entrambi, sollevando così 

l'Amministrazione Comunale e la Direzione dei lavori di ogni responsabilità al riguardo. 

Avvenuto il disarmo la superficie delle opere deve essere regolarizzata con malta cementizia. L'applicazione viene 

fatta previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta deve essere ben conguagliata con cazzuola e 

fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

Il conglomerato per le opere in c.a. di qualsiasi natura e spessore è valutato per il suo volume effettivo senza 

detrazione del volume del ferro, che deve essere pagato a parte. 
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Nei prezzi dei conglomerati armati sono compresi e compensati gli oneri , gli obblighi e tutte quelle opere provvisionali 

di servizio, noleggi di macchinari e mano d'opera necessari per la lavorazione, innalzamento, trasporto e 

costipamento del conglomerato. 

Nei prezzi delle casseforme per il contenimento del conglomerato, sono compresi e compensati gli oneri per la loro 

formazione, posa in opera, rimozione a opera ultimata, sfrido, nonché l'onere di tutte quelle opere provvisionali 

indispensabili per la loro installazione e rimozione. 

Strutture armate in conglomerato cementizio (pilastri, travi, corree, solette, murature di vani scala e ascensori) 

realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato 

in impianto di betonaggio, con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione del getto 

e diametro massimo degli stessi pari a 31,5 mm, per spessori non inferiori a 17 cm, compresa la vibratura, esclusi 

ferro e casseri 

Casseforme per c.a. 

Nelle casseforme per getti in calcestruzzo con impiego di pannelli in qualsiasi tipo, sono comprese le armature di 

sostegno, il disarmante, la manutenzione ed il disarmo; nell’utilizzo di casseforme per impalcato di solai misti in 

calcestruzzo e laterizio gettati in opera il costo è già compreso nel prezzo dei solai gettati in opera mentre nel 

banchinaggio rompitratta per solai prefabbricati il costo è già compreso nel prezzo dei solai prefabbricati. 

Viene considerato un sovrapprezzo nei casi di cui dall’art. 1C.04.400.0050 all’art. 1C.04.400.0070 

Acciaio per c.a. 

Nella fornitura e posa di acciaio tondo in barre nervate per cemento armato con caratteristiche rispondenti alla norma 

UNI EN 10080 e prodotto con sistemi di controllo di produzione in stabilimento di cui al D.M.14/01/2008, per cemento 

armato, in opera è compresa la lavorazione, la posa, lo sfrido, le legature, mentre sono compresi tagli, sfridi, legature 

nella posa in opera della rete di acciaio elettrosaldata. Nella fornitura del trefolo in opera, sono invece compresi gli 

oneri di tesatura anche in più riprese e l'incidenza delle testate e degli ancoraggi. 

Art. 28 Muri di sostegno prefabbricati 

Muri di sostegno prefabbricati monolitici prodotti in serie in regime di marcatura CE, attestata da ICMQ in riferimento 

alla norma di prodotto EN 15258-2009. L’opera di sostegno viene realizzata mediante l’assemblaggio di pannelli 

prefabbricati in c.a.v. di classe C35/45 ed armatura in acciaio tipo B450C controllato in stabilimento, in moduli di 

lunghezza m 2,50/1,25. La sezione orizzontale evidenzierà una conformazione a “T” per elementi lunghi m 1,25 o a 

“TT” per elementi lunghi m 2,50, con spessore dell’ala di valore costante pari a cm 10 ed altezza dell’anima costante 

nella parte superiore e crescente verso la base. Sia nell’ala che nell’anima sono previste, alla base, finestrature per 

consentire il passaggio, sia in senso longitudinale che trasversale, dell’armatura resistente delle fondazioni. Gli 

elementi verranno posati su un piano di appoggio in c.a. preventivamente eseguito e provvisoriamente stabilizzati al 

vento ed agli urti accidentali mediante piastre angolari saldate ad opportuni riscontri nel prefabbricato e quindi fissate 

al piano d’appoggio con tasselli ad espansione. La stabilizzazione definitiva dei muri avviene per mezzo di fondazioni 

in c.a. eseguite in opera con calcestruzzo di classe C25/30 ed armatura in acciaio tipo B450C controllato in 

stabilimento, opportunamente dimensionate in funzione dello schema di carico e delle caratteristiche del terreno di 

fondazione. 
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Art. 29 Tubazioni – Pozzetti - Chiusini 

La posa di canali e condotte di fognatura è regolamentata in tutta Europa dalla normativa EN 1610 “ Posa e verifiche 

di condotte e canali di impianti fognari. A tale normativa si aggiungono le indicazioni date dal produttore. Anche i tubi 

e i pezzi speciali in grès installati nei sistemi di drenaggio devono essere sottoposti alle prove di tenuta previste dalla 

norma. La posa può essere effettuata da operai impiantisti o da personale edile: in ogni caso sono comprese tutte le 

assistenze murarie necessarie, anche per l'attraversamento delle strutture orizzontali o verticali, compresa la 

esecuzione o predisposizione dei fori, i piani di lavoro interni, la movimentazione di tutti i materiali ecc. E' escluso e 

da valutare in aggiunta l'onere di ponteggi esterni che risultassero necessari, e non esistenti anche per altri impieghi. 

Per le canalizzazioni interrate sono da computare a parte lo scavo, la formazione della livelletta di posa, la esecuzione 

del rinfianco ed il rinterro, trattandosi di interventi molto variabili da caso a caso; opere tutte che devono essere 

eseguite nel pieno rispetto delle normative vigenti, per i vari tipi di tubazioni, di terreno e delle condizioni di carico 

previste, con riferimento alle EN 1610 ed alle raccomandazioni dell'IIP. Nel computo dei costi delle tubazioni in opera 

si sono considerati - oltre a tutti gli oneri di posa, anche gli sfridi, ma non l'incidenza - assai variabile - dei pezzi 

speciali (curve, braghe, sifoni, riduzioni, ecc.). Per i diametri inferiori a 80 mm, ogni pezzo speciale può essere 

valutato pari ad un ml di tubazione. Per i diametri superiori a 80 mm e di uso più frequente si sono considerati i 

principali tipi di pezzi speciali; per quelli non elencati si può procedere per similitudine con quelli previsti. Nei diametri 

maggiori i costi dei pezzi speciali possono assumere valori molto elevati, da definire in caso di necessità. Nella posa 

in opera delle tubazioni in genere si devono evitare, per quanto possibile, gomiti, cercando di seguire il minimo 

percorso. Le tubazioni di scarico devono permettere il rapido e completo smaltimento delle materie senza dar luogo 

a ostruzioni o formazioni di depositi. Le tubazioni non interrate devono essere convenientemente fissate con staffe, 

mensole, braccialetti e simili in numero tale da garantire il perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. Tutti i 

sostegni devono permettere la rapida rimozione dei tubi in caso di sostituzione. Inoltre i sostegni dei tubi dovranno 

permettere il normale scorrimento per dilatazione. Tutte le tubazioni devono essere provate prima della loro messa 

in funzione a cura dell'Appaltatore. Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese per le riparazioni di perdite o altri 

difetti che si verificassero anche dopo l'entrata in funzione delle tubazioni e ciò fino al collaudo. 

Le tubazioni di qualsiasi natura devono valutate in base al loro sviluppo con misurazione sull’asse ed i prezzi di listino 

comprendono e compensano tutti i pezzi speciali necessari per raccordi, giunzioni, braghe, elementi di fissaggio a 

soffitto o pareti e simili. 

Tubi in PVC 

Le norme relative alle tubazioni nei vari materiali plastici sono in continua evoluzione; quelle indicate nel testo 

possono quindi non essere aggiornate al momento della consultazione. E' quindi da intendersi che tutte le tubazioni 

devono rispettare tutte le norme vigenti al momento dell'effettivo utilizzo. Ogni singolo pezzo, e le barre di tubo per 

l'intera lunghezza, devono essere marcati con l'indicazione della società produttrice o della provenienza, con le 

normative di riferimento e le caratteristiche di resistenza, il diametro e lo spessore, il marchio dell'Istituto che certifica 

il processo di produzione con numero di concessione e data di produzione. Le misure che identificano le tubazioni, 

a seconda del materiale, sono: DN = diametro nominale interno; Di = diametro interno; De = diametro esterno; s = 

spessore; tutte le misure sono espresse in millimetri. 

Si possono così classificare: 

- tubi in PVC-U con bicchiere ad incollaggio, per ventilazione e pluviali, conformi alla norma UNI EN 1329. Colori 

avorio, grigio (Ral 7037), marrone (Ral 8017) compresi gli oneri di fissaggio a pareti e soffitti e di attraversamento 

delle strutture; 
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- tubi in PVC-U con bicchiere e giunzione ad anello elastomerico per scarico (non interrato) di fognature ed acque 

calde (permanente 70° C, max per 1 minuto = 95° C), conforme alle norme UNI EN 1329, Applicazione B-BD, 

colore arancio (Ral 2008) compresi gli oneri di fissaggio a pareti e soffitti e di attraversamento delle strutture; 

- tubi in PVC-U compatto o strutturato, per condotte di scarico interrate, o sub-orizzontali appoggiate, con giunti 

a bicchiere ed anello elastomerico, secondo UNI EN 1401, colore rosso mattone RAL 8023. Temperatura 

massima permanente 40°. Tubi con classe di rigidità SN 2 KN/m²; escluso scavo, piano appoggio, rinfianco e 

riempimento; 

- tubi in PVC-U compatto o strutturato, per condotte di scarico interrate, o sub-orizzontali appoggiate, con giunti 

a bicchiere ed anello elastomerico, secondo UNI EN 1401, colore rosso mattone RAL 8023. Temperatura 

massima permanente 40°. Tubi con classe di rigidità SN 4 KN/m²; escluso scavo, piano appoggio, rinfianco e 

riempimento; 

- tubi in PVC-U compatto o strutturato, per condotte di scarico interrate, o sub-orizzontali appoggiate, con giunti 

a bicchiere ed anello elastomerico, secondo UNI EN 1401, colore rosso mattone RAL 8023. Temperatura 

massima permanente 40°. Tubi con classe di rigidità SN 8 KN/m²; escluso scavo, piano appoggio, rinfianco e 

riempimento; 

- curve aperte e chiuse per tubi in PVC-U, con bicchiere ad incollaggio, per ventilazione e pluviali: conforme alle 

norme UNI EN 1329; 

- braghe a 45°, 67,5° e TE semplici per tubi in PVC, con bicchiere ad incollaggio, per ventilazione e pluviali: serie 

301 (F.A. 178) – conforme alle norme UNI EN 1329; 

- braghe a 45° doppie e TE doppi, per tubi in PVC-U, con bicchiere ad incollaggio, per ventilazione e pluviali: 

conformi alle norme UNI EN 1329; 

- sifoni Torino aperti e chiusi e sifoni Firenze orizzontali, per tubi in PVC-U, con bicchiere ad incollaggio, per 

ventilazione e pluviali: conformi alle norme UNI EN 1329; 

- curve aperte e chiuse per tubi in PVC-U, compatto o strutturato, per condotte di scarico libere o interrate, con 

giunti a bicchiere ed anello elastomerico; 

- braghe a 45°, 67,5° e TE semplici per tubi in PVC-U, compatto o strutturato, per condotte di scarico libere o 

interrate, con giunti a bicchiere ed anello elastomerico; 

- braghe a 45° doppie e TE doppi, per tubi in PVC-U, compatto o strutturato, per condotte di scarico libere o 

interrate, con giunti a bicchiere ed anello elastomerico. 

- sifoni Torino aperti e chiusi e sifoni Firenze orizzontali, per tubi in PVC-U, compatto o strutturato, per condotte 

di scarico libere o interrate, con giunti a bicchiere ed anello elastomerico. 

- sifoni Mortara aperti e chiusi, per tubi in PVC, compatto o strutturato, per condotte di scarico libere o interrate, 

con giunti a bicchiere ed anello elastomerico. 

Fornitura e posa in opera di dispositivo di innesto ad ancoraggio meccanico, a tenuta idraulica, per la realizzazione 

di allacciamento in fognatura di qualsiasi materiale ( in cemento/grès con spessore 30÷100 mm; in plastica a parete 

strutturata con spessore 5÷100 mm). Il corpo del dispositivo è in PVC di altezza variabile 205÷315 mm e le guarnizioni 

in EPD. Sul lato esterno il dispositivo è munito di giunto a bicchiere con guarnizione di tenuta di tipo a labbro, 

l’imbocco ha dimensioni conformi alla EN 1401. La tenuta idraulica è garantita da una guarnizione a sella che 

aderisce perfettamente alla parete interna del tubo, la sezione passante del collettore non sarà alterata dall’innesto 

del dispositivo. Compresa l’applicazione di schiuma isolante. Con imbocco dispositivo DN 160 o 200. 

Fornitura e posa in opera di dispositivo di innesto ad ancoraggio meccanico, a tenuta idraulica, per la realizzazione 

di allacciamento in fognatura con tubi in grès non in pressione. Il corpo del dispositivo è in PVC di altezza variabile 
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151÷161 mm e le guarnizioni in EPD. Sul lato esterno il dispositivo è munito di giunto a bicchiere con guarnizione di 

tenuta di tipo a labbro, l’imbocco ha dimensioni conformi alla EN 1401. La tenuta idraulica è garantita da una 

guarnizione a sella che aderisce perfettamente alla parete interna del tubo, la sezione passante del collettore non 

sarà alterata dall’innesto del dispositivo. Compresa l’applicazione di schiuma isolante. Co imbocco dispositivo DN 

160 e tubo gres con DN 200 o 250. 

Fornitura e posa in opera di dispositivo di innesto ad ancoraggio meccanico, a tenuta idraulica, per la realizzazione 

di allacciamento in fognatura con tubi in PVC. Il corpo del dispositivo è in PVC di altezza variabile 205÷315 mm e le 

guarnizioni in EPD. Sul lato esterno il dispositivo è munito di giunto a bicchiere con guarnizione di tenuta di tipo a 

labbro, l’imbocco ha dimensioni conformi alla EN 1401. La tenuta idraulica è garantita da una guarnizione a sella che 

aderisce perfettamente alla parete interna del tubo, la sezione passante del collettore non sarà alterata dall’innesto 

del dispositivo. Compresa l’applicazione di schiuma isolante. Con imbocco dispositivo DN 160 – tubo in PVC DN 200 

– 250 -315 -400. 

Tubi in polietilene (PEAD - PEHD) 

Ogni singolo pezzo, e le barre di tubo per l'intera lunghezza, devono essere marcati con l'indicazione della società 

produttrice o della provenienza, con le normative di riferimento e le caratteristiche di resistenza, il diametro e lo 

spessore, marchio dell'Istituto che certifica il processo di produzione con numero di concessione e data di 

produzione. I tubi in polietilene ad alta densità (PEAD) malleabilizzato verranno utilizzati per condotte di scarico 

acque civili e industriale, libere o interrate. Di colore nero, conforme norme UNI 7613 tipo 303, da giuntare mediante 

saldatura o con manicotti elettrici; compresi gli oneri di fissaggio a pareti e soffitti e di attraversamento delle strutture. 

Per condotte di scarico acque civili e industriale, libere o interrate possono essere impiegati tubi in polietilene alta 

densità (PEAD) malleabilizzato colore nero, conforme norme UNI 7613 tipo 303, da giuntare mediante saldatura o 

con manicotti elettrici, curve aperte (45°) e chiuse (88,5°) con marchio di controllo qualità, da giuntare mediante 

saldatura o con manicotti elettrici; posa in verticale o sub-orizzontale non interrata, o tubi in polietilene alta densità 

(PEAD) PE 63 - PN 3,2 colore nero, conforme norme UNI 7613 tipo 303, da giuntare mediante saldatura o con 

manicotti elettrici, Braghe semplici a 45° e 88,5°, o braghe doppie a 45° e a Y a 60°. 

Innesti 

Dispositivi EasyClip Link o similari per la realizzazione di allacciamento in fognatura, ottenuto tramite raccordo di 

innesto ad ancoraggio meccanico, a tenuta idraulica. Il dispositivo è del tipo universale universale, adatto 

all’installazione su diversi tipi di materiale di condotte fognarie. La tenuta idraulica è garantita grazie alla guarnizione 

a sella che aderisce perfettamente alla parete interna del tubo. Il corpo della clip è realizzato in PVC, le guarnizioni 

in EPDM. Sul lato esterno il dispositivo è munito di giunto a bicchiere con guarnizione di tenuta di tipo a labbro, 

l’imbocco ha dimensioni conformi alla EN1401. Il fabbricante dei dispositivi di connessione deve, pena la non 

accettazione del materiale, avere il proprio sistema di gestione della qualità conforme e certificato secondo la norma 

UNI EN ISO 9001:2008 e il sistema di gestione ambientale conforme e certificato secondo la norma UNI EN ISO 

14001:2004, da parte di società di certificazione accreditate secondo UNI CEI EN ISO/IEC.  

Tubi per cavidotti 

Ogni singolo pezzo, e le barre di tubo per l'intera lunghezza, devono essere marcati con l'indicazione della società 

produttrice o della provenienza, con le normative di riferimento e le caratteristiche di resistenza, il diametro e lo 

spessore, marchio dell'Istituto che certifica il processo di produzione con numero di concessione e data di 

produzione. 
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Classificazione dei tubi per cavidotti: 

- rigido in PVC, con bicchiere ad incollaggio, colore nero con banda gialla spiralata, marchiato serie L (leggero); 

- rigido in PVC, con bicchiere ad incollaggio, colore nero con banda gialla spiralata, marchiato serie N (normale); 

- flessibile corrugato in PVC, con manicotto di giunzione, dotato di tirafilo incorporato. 

- flessibile corrugato in Polietilene, a doppia parete, corrugata esterna e liscia interna, con manicotto di giunzione, 

dotato di tirafilo incorporato. Conformi alle norme CEI EN 50086-1-2-4. 

Tubo per cavidotto flessibile in Polietilene alta densità (PE 80) con rigatura interna, per la protezione di cavi in fibra 

ottica. 

Tritubo per cavidotto flessibile in Polietilene alta densità (PE 80) con rigatura interna, per la protezione di cavi in fibra 

ottica. Diametro esterno dei singoli tubi De 50, diametro interno Di 44; larghezza complessiva del tritubo = 156 mm. 

Portacavi in conglomerato cementizio, in opera, compreso piano di posa in calcestruzzo. 

Pozzetti 

- Anello con fondo in conglomerato di cemento per pozzetti di raccordo, ispezione o raccolta, compreso il 

calcestruzzo di sottofondo ed il raccordo delle tubazioni, escluso scavo e rinterro; 

- Anello di prolunga senza fondo (o pozzetti senza fondo) in conglomerato di cemento per pozzetti di raccordo, 

ispezione o raccolta, compreso il raccordo delle tubazioni, escluso scavo e rinterro; 

Vengono presi in considerazione i pozzetti prefabbricati in calcestruzzo completi di chiusino o solettina in 

calcestruzzo, compreso scavo e rinterro, la formazione del fondo di appoggio, le sigillature e qualsiasi altra 

operazione necessaria per dare l'opera finita, aventi le seguenti dimensioni interne: cm 30x30 - cm 40x40 - cm 45x45 

- cm 60x60. 

Chiusini in ghisa sferoidale  

Nelle ghise sferoidali la grafite si presenta sotto forma di sferoidi, ottenuti solitamente mediante trattamento al 

magnesio o al cerio con processi estremamente delicati. La ghisa sferoidale presenta buona resistenza all'usura e 

alla fatica, resistenza meccanica simile agli acciai, elevata deformabilità ed una discreta capacità di smorzamento e 

assorbimento delle vibrazioni e di resistenza alla corrosione atmosferica. Sono ammesse solo ghise di prima fusione 

con guarnizione antirumore e a norme UNI EN 124. 

Chiusini rotondi da carreggiata a traffico medio, in ghisa sferoidale, classe D400, a norme UNI EN 124, con 

guarnizione in elastomero, coperchio incernierato, altezza 100 mm. 

Art. 30 Demolizione manti stradali 

Scarificazione per la demolizione di manti stradali in conglomerato bituminoso con fresatura a freddo, compresa 

pulizia con macchina scopatrice in sede stradale o in sede tram con sovrapprezzo per ogni cm. in più. 

Disfacimento di sovrastruttura stradale in conglomerato bituminoso e demolizione di massicciata/(strato di 

fondazione) stradale, con mezzi meccanici. 

Taglio di pavimentazione bitumata eseguito con fresa a disco, fino a 5 cm di spessore. 

Disfacimento di manto in asfalto colato, in sede stradale, eseguito a macchina. 

Disfacimento di manto in asfalto colato su marciapiede. Si ritiene compensato anche l’eventuale maggior onere per 

la mancanza dello strato di sabbia. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO Pag. 33/43 

S STUDIO TARTERO – Ing. Flavio Tartero   Tel. 0342 015152 – Fax 0342 1890927 

 via Sertorelli 2/A – 23100 Sondrio  info@studiotartero.eu – www.studiotartero.eu 

Demolizione di massetti e sottofondi in conglomerato cementizio per pavimentazioni esterne e marciapiedi, eseguito 

con l'ausilio di mezzi meccanici. 

In ogni lavorazione è compresa la movimentazione, il carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio. 

Art. 31 Massicciate – Sottofondi – Pavimentazioni  

Preparazione del piano di posa dei rilevati, compreso lo scavo di scoticamento per una profondità media di cm 20, 

previo taglio di alberi e cespugli, estirpazione ceppaie, carico, trasporto alle discariche autorizzate o di reimpiego 

delle materie di risulta, anche con eventuale deposito e ripresa; fornitura dei materiali necessari alla realizzazione 

dell'opera, comprensiva di trasporto fino a km 5 dal luogo di estrazione, compattamento del fondo dello scavo fino a 

raggiungere la densità prescritta; riempimento dello scavo e compattamento dei materiali impiegati, fino a 

raggiungere le quote del terreno preesistente ed il compattamento prescritto, compreso ogni onere. 

Preparazione con compattazione del piano di posa per appoggio di rilevati, anche stradali, con taglio di alberi e 

cespugli, estirpazione ceppaie, carico, trasporto alle discariche autorizzate o di reimpiego delle materie di risulta, su 

strati superficiali di terreno tipo A1, A2-4, A2-5, A3 per i quali non è necessario sostituire lo strato superficiale, 

compreso eventuale materiale di conguaglio. 

Scavo di preparazione del piano di posa di nuovi rilevati su scarpate esistenti, attraverso la gradonatura profonda 

delle scarpate con scavo di sbancamento in materie di qualsiasi natura e consistenza, gradonatura da estendere per 

uno spessore medio non inferiore a m 0,80; compreso l'onere della formazione dei gradoni ad inclinazione verso 

l'interno del rilevato, a spigoli netti, di profondità massima non inferiore a m 1,30, e minima non inferiore a m 0,30, 

compreso ogni onere elencato per gli scavi di sbancamento; compresa la fornitura e posa di materiale da cava di 

tipo idoneo per la formazione del rilevato stradale, la sua stesa e compattazione ed ogni altro onere. Misurato a 

superficie effettiva della scarpata lungo il piano inclinato. Compattazione del piano di posa della fondazione stradale, 

nei tratti in trincea, fino a raggiungere in ogni punto un valore della densità non minore del 95% di quella massima 

della prova AASHO modificata, ed un valore del modulo di compressibilità ME non minore di 50 N/mm², compresi gli 

eventuali inumidimenti o essicamenti necessari nei tratti in trincea. 

Sistemazione in rilevato od in riempimento di materiali idonei provenienti anche dagli scavi, compreso il 

compattamento a strati fino a raggiungere le densità prescritte, compreso l'eventuale inumidimento, la sagomatura 

e la profilatura dei cigli delle banchine e delle scarpate rivestite con terre vegetali, esclusa la fornitura del materiale 

da compensare con l'apposita voce di elenco. 

Sovrapprezzo alla sistemazione in rilevato di miscele terrose da stabilizzare a cemento o calce, anche in zone limitate 

del rilevato ed in prossimità delle spalle dei manufatti, realizzata previa opportuna miscelazione con qualsiasi mezzo 

dei leganti (calce e/o cemento) con le terre da stabilizzare in sito, compreso l'onere della fornitura del legante da 

dosare, secondo le esigenze di stabilizzazione, in quantità secche comprese tra i 40 ed i 100 kg/m³ finito, ed ogni 

altro onere per la completa posa in opera del materiale stabilizzato. 

al di sotto dei rilevati o della sovrastruttura, di materiali aventi funzione di filtro per i terreni sottostanti, disposti su 

una granulometria da porre in relazione con quella dello strato nei confronti del quale disporsi a protezione secondo 

la regola del Terzaghi per D.85% - D.15%, compreso ogni onere di fornitura da qualsiasi distanza, la vagliatura per 

ottenere la necessaria granulometria, la stesa a superfici piane e livellate, il compattamento meccanico secondo le 

norme per i rilevati, ed ogni altro magistero. 

Sistemazione in rilevato od in riempimento di cavi od a precarica di rilevati, senza compattamento meccanico di 

materiali di ogni categoria, esclusi solo quelli appartenenti ai gruppi A.7 ed A.8, sia provenienti dalle cave di prestito 
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che dagli scavi, deposti in strati di densità uniforme, compreso gli oneri eventuali di allontanamento od 

accantonamento del materiale inidoneo (elementi oltre dimensione, terreno ed elementi vegetali ecc.) ed ogni altro 

onere. 

terreno vegetale per formazione aiuole verde e per rivestimento scarpate in trincea, proveniente sia da depositi di 

proprietà dell'amministrazione che direttamente fornito dall'impresa da qualsiasi distanza, pronto per la stesa anche 

in scarpata. Il terreno vegetale potrà provenire dagli scavi di scoticamento, qualora non sia stato possibile il diretto 

trasferimento dallo scavo al sito di collocazione definitiva. 

Fondazione stradale in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresa la eventuale fornitura dei 

materiali di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, prove di laboratorio, lavorazioni 

e costipamento dello strato con idonee macchine. compresa ogni fornitura. Lavorazione ed onere per dare il lavoro 

compiuto secondo le modalità prescritte, misurato in opera dopo costipamento. 

Strato di fondazione in misto cementato, di qualsiasi spessore, costituito da una miscela di inerti di dimensione 

massima di 30 mm (peso specifico medio asciutto 1.500 kg/m³), acqua e cemento tipo CEM II/A-L-, classe 32.5 

(norma UNI EN 197-1) nella misura del 5% sul peso degli inerti asciutti, compreso l’onere del successivo 

spandimento, sulla superficie dello strato, di una mano di emulsione bituminosa nella misura di KG. 1 per m², saturata 

da uno strato di sabbia. Compresa la fornitura dei materiali, le prove in laboratorio ed in sito, lavorazioni e 

costipamento dello strato con idonee macchine, ed ogni altro onere per dare il lavoro compiuto secondo le modalità 

prescritte, misurato in opera dopo compressione. 

Massicciata stradale formata da strato di pietrisco, pezzatura da 40 - 60 mm; compreso lo spandimento, la 

cilindratura, il primo trattamento superficiale con emulsione bituminosa a semi penetrazione, dosaggio 3 kg/m², e 

graniglia pezzatura 1 - 1,5 cm, dosaggio 12 l/m²; il secondo trattamento con 2 kg/m² di emulsione e 10 l/m² di graniglia 

da 0,5 - 1 cm; per spessore finito. 

Massicciata stradale formata da strato di pietrisco siliceo, pezzatura da 20-40 mm; compreso lo spandimento, la 

cilindratura, il primo trattamento superficiale con emulsione bituminosa a semi penetrazione, dosaggio 3 kg/m², e 

graniglia pezzatura 0,7-1,2 cm; il secondo trattamento con 2 kg/m² di emulsione e 10 l/m² di graniglia da 0,5-1 cm; 

per spessore finito. 

Pavimentazioni bituminose 

- Strato di base in conglomerato bituminoso costituito da inerti sabbio-ghiaiosi (tout-venant), Dmax 20 mm, 

resistenza alla frammentazione LA ≤ 25 , compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con attivanti 

chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo 

di bitume totale del 3,8% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività); con 

percentuale dei vuoti in opera compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di 

emulsione bituminosa al 55% in ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la 

costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi 

tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le medesime prestazioni di quella prodotta a caldo.  

- Strato di collegamento (binder) in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 16 

mm, resistenza alla frammentazione LA ≤ 25 , compreso fino ad un massimo di 30% di fresato rigenerato con 

attivanti chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 50/70 o 70/100, dosaggio 

minimo di bitume totale del 4,2% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante l'adesione ("dopes" di adesività); 

con percentuale dei vuoti in opera compreso tra il 3% e 6%. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di 

emulsione bituminosa al 55% in ragione di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la 
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costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi 

tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte le medesime prestazioni di quella prodotta a caldo.  

- Strato di usura in conglomerato bituminoso costituito da inerti graniglie e pietrischi, Dmax 10,00 mm, resistenza 

alla frammentazione LA ≤ 20 e resistenza alla levigazione PSV ≥ 44, compreso fino ad un massimo di 20% di 

fresato rigenerato con attivanti chimici funzionali (rigeneranti), impastati a caldo con bitume normale classe 

50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume totale del 4,8% su miscela con l'aggiunta di additivo attivante 

l'adesione ("dopes" di adesività); con percentuale dei vuoti in opera compreso tra il 3% e 6%, valore di aderenza 

superficiale BPN ≥ 62. Compresa la pulizia della sede, l'applicazione di emulsione bituminosa al 55% in ragione 

di 0,60-0,80 kg/m², la stesa mediante finitrice meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso. La 

miscela bituminosa potrà essere prodotta a tiepido, con qualsiasi tecnologia o additivo, purché siano soddisfatte 

le medesime prestazioni di quella prodotta a caldo. 

Marciapiedi 

Sottofondo di marciapiede eseguito con mista naturale di sabbia e ghiaia stabilizzata con il 6% in peso di cemento 

32,5 R, compreso spandimento e rullatura. Spessore finito 10 cm. Massetto di sottofondo per marciapiedi eseguito 

con calcestruzzo, dosaggio a 350 kg di cemento, spessore fino a 12 cm con calcestruzzo preconfezionato o 

confezionato in betoniera. 

Cordonature in calcestruzzo 

I cordoli in calcestruzzo trovano normalmente impiego sole per la riparazione, ripristino o completamento di 

cordonature esistenti in detto materiale. 

Nella posa di cordonatura realizzata con cordoli in calcestruzzo vibrocompresso con superficie liscia, di cordoni in 

conglomerato vibrocompresso, con superficie liscia, retti o con qualsiasi raggio di curvatura, di qualsiasi dimensione, 

del tipo sormontabile, per aiuola spartitraffico è compreso lo scarico e la movimentazione nell'ambito del cantiere; lo 

scavo, la fondazione ed il rinfianco in calcestruzzo classe C12/15, gli adattamenti, la posa a disegno; la pulizia con 

carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio. Applicazione di un sovrapprezzo alle cordonature in 

cordoli di calcestruzzo per fornitura e posa di elementi con qualsiasi tipo di curvatura. 

Pavimentazioni per esterno 

I pavimenti, di qualunque genere, vengono valutati per la loro superficie in vista, con esclusione delle parti ammorsate 

sotto intonaco o comunque incassate. Nella misurazione non vengono detratte le zone non pavimentate purché di 

superficie, ciascuna, non superiore a 0,25 m². I prezzi di Listino comprendono e compensano i tagli, gli sfridi, gli 

adattamenti, le assistenze dell’imprenditore edile per scarico, custodia, carico e sollevamento a piè d’opera di tutti i 

materiali, la pulizia finale con segatura. 

Per i pavimenti in marmette e marmettoni sono compresi nel prezzo il letto di malta cementizia grassa, l’arrotatura e 

la levigatura, la stuccatura dei giunti, per i pavimenti in piastrelle di ceramica è compreso nel prezzo il letto di malta 

cementizia, lo spolvero di puro cemento asciutto, la sigillatura dei giunti. 

La graniglia, per pavimenti, di marmo o di altre pietre idonee deve corrispondere, per tipo e grana, ai campioni 

prescelti e risultare perfettamente scevra da impurità. 

Le voci sono da intendersi comprensive di assistenza muraria, adattamenti, tagli, sfridi, sigillatura dei giunti, pulizia 

finale. 
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Pavimenti in pietra naturale 

Sono così differenziati: 

- pavimenti in piastrelle di porfido che possono avere contorno irregolare posto ad opera incerta su letto di malta 

di cemento o forma rettangolare o quadrata, spessore 4 - 5 cm, posate su letto di malta di cemento con giunti 

sigillati con boiacca di cemento colata. In ogni caso è compresa l’assistenza muraria, gli adattamenti, i tagli, gli 

sfridi e la pulizia finale. 

- pavimentazione in cubetti di porfido posata su letto di sabbia e cemento soffice dello spessore di 10 cm. Sempre 

compresi: la sabbia e il cemento per il sottofondo, la posa ad archi contrastanti o a ventaglio, la battitura, la 

bagnatura, la sabbia per l'intasamento delle connessure, l'assistenza muraria ( trentino Alto Adige e Rosa di 

Cuasso al Monte ) 

- pavimentazione in cubetti di beola pezzatra 8/10 cm, posata su letto di sabbia e cemento soffice dello spessore 

di 10 cm. Sempre compresi: la sabbia e il cemento per il sottofondo, la posa ad archi contrastanti o a ventaglio, 

la battitura, la bagnatura, la sabbia per l'intasamento delle connessure, l'assistenza muraria. 

- pavimentazione in beola con lastre a spacco naturale di cava di forma rettangolare, spessore 4 - 6 cm, 

dimensioni fino a 70 x 35 cm se consentite dal materiale, coste refilate di fresa. Viene posato a disegno o ad 

opus incertum, compresa la fornitura della malta di allettamento, la sigillatura dei giunti, la pulizia finale e tutte 

le assistenze murarie; esclusa la formazione del sottofondo. 

- pavimento in beola, in lastre a spacco naturale di cava di forma irregolare, senza alcuna lavorazione: (circa 100 

kg/m²). Posato ad opus incertum, compresa la fornitura della malta di allettamento, la sigillatura dei giunti, la 

pulizia finale e tutte le assistenze murarie; esclusa la formazione del sottofondo. 

- pavimento in quarzite in lastre rettangolari, colore grigio, olivo, giallo dorato, rosa; pezzatura 15 - 20 cm e 

lunghezze libere, a coste martellate o tranciate, spessore 10 - 20 mm (peso 50 kg/m²). Posato a disegno o ad 

opus incertum, compresa la fornitura della malta di allettamento, la sigillatura dei giunti, la pulizia finale e tutte 

le assistenze murarie; esclusa la formazione del sottofondo, o in lastre a contorno irregolare, con diagonali da 

12 a 25 cm, spessore 10 - 20 mm (peso 50 kg/m²). Posato ad opus incertum, compresa la fornitura della malta 

di allettamento, la sigillatura dei giunti, la pulizia finale e tutte le assistenze murarie; esclusa la formazione del 

sottofondo. 

- pavimentazione in Pietra di Luserna in lastre a spacco naturale di cava con bordi fresati. Posato a disegno o ad 

opus incertum, compresa la fornitura della malta di allettamento, la sigillatura dei giunti, la pulizia finale e tutte 

le assistenze murarie; esclusa la formazione del sottofondo. 

- pavimentazione in Pietra di Luserna in quadrettoni alla romana di dimensioni varie, superficie a spacco naturale 

e bordi martellinati spessore 6 – cm. Posato a disegno o ad opus incertum, compresa la fornitura della malta di 

allettamento, la sigillatura dei giunti, la pulizia finale e tutte le assistenze murarie; esclusa la formazione del 

sottofondo. 

- pavimento in lastre di granito Montorfano, Baveno, Sanfedelino, resistenza a compressione maggiore prima e 

dopo gelività di 170 Mpa, resistenza a trazione per flessione maggiore di 11 MPa, resistenza all’usura per attrito 

relativa maggiore 

- di 0,9, resistenza all’urto maggiore di 70 cm in lastre rettangolari, con faccia vista martellinata o bocciardata, in 

maniera da garantire un coefficiente attrito radente anche a materiale bagnato maggiore di 0,4, secondo quanto 

previsto dal DM 236/89 art. 8.22 , ricompresa la fornitura della malta di allettamento, la sigillatura dei giunti con 

malta premiscelata per stuccature di pavimentazioni, con resistenza meccanica C45/55 e resistenza alla 

flessione pari a 8 Mpa, realizzata con leganti e aggregati di prima qualità, in curva granulometrica diam. max 2 
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mm, classe esposizione ambientale XF4, resistente ai cicli di gelo e disgelo ed ai sali disgelanti, rispondente 

alle norme UNI EN 206 – 1:2006; la pulizia finale e tutte le assistenze murarie; esclusa la formazione del 

sottofondo. 

- Pavimento in ciottoli di fiume posati su letto di sabbia e cemento, di opportuna pezzatura e colore in relazione 

all'impiego. Compresi: la regolarizzazione, la costipazione del piano di posa, la sabbia di sottofondo e la sabbia 

di intasamento, le opere di protezione e segnaletica, l'assistenza muraria e la pulizia finale. 

Opere in pietra naturale 

I manufatti in pietra naturale da valutarsi a superficie vengono misurati in base al minimo rettangolo circoscritto 

ritenendosi, in tal modo, compensati i tagli e gli sfridi. Quelli da valutarsi a volume vengono misurati in base al minimo 

parallelepipedo retto circoscritto, ritenendosi, in tal modo, compensati i tagli e gli sfridi. I manufatti da valutarsi in 

base allo sviluppo lineare vengono misurati secondo il lato di maggiore lunghezza. Le lavorazioni particolari sono 

valutate e compensate a parte secondo le previsioni del Listino prezzi. Relativamente alla superficie in vista, i prezzi 

di Listino compensano, per le lastre, la levigatura media e le coste fresate a giunto, per i masselli la levigatura media 

o la bocciardatura. Per i pavimenti interni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da lucidare in 

opera o da finire con qualsiasi altra lavorazione, alle lastre fornite con superficie grezza di sega si applicano i prezzi 

base. 

Per i pavimenti esterni con lavorazione come da casellario e scelta del materiale, da lucidare in opera o da finire con 

qualsiasi atra lavorazione, alle lastre, fornite con superficie grezza di sega compreso lo smussino fino ad 1 cm di 

larghezza, si applicano i prezzi base. La posa in opera delle lastre e masselli e degli elementi rettilinei viene misurata 

per la superficie, il volume o lo sviluppo effettivo ed i prezzi di Listino comprendono e compensano le prestazioni per 

scarico, accatastamento, custodia, carico e trasporto dei manufatti a piè d’opera; le malte, gli adesivi, le stuccature. 

In linea generale le pietre e i marmi da impiegarsi nelle costruzioni devono essere omogenee, a grana compatta, con 

esclusioni di parti tratte dal cappellaccio, esenti da screpolature, peli, venature, inclusioni di sostanze estranee, nodi, 

scaglie o tasselli, spaccature, cavità, ecc. 

Sono escluse senz'altro da qualsiasi impiego le pietre marnose, gessose o solubili, gelive e non aventi le 

caratteristiche di resistenza statica richiesta. 

Requisiti delle pietre naturali 

Le pietre e i marmi dovranno avere le seguenti caratteristiche del carico unitario di rottura per cm²: 

a. Porfidi kg. 1.800/2.500 

b. Sieniti kg. 1.400/1.800 

c. Graniti kg. 900/1.400 

d. Serizzi kg. 900/1.200 

e. Marmi kg. 400/ 800 

f. Travertini kg. 350/ 550 

g. Ceppi kg. 350/ 400 

Peso per m³: 

a. Porfidi ql. 24/27 

b. Sieniti ql. 27/30 

c. Graniti ql. 25/28 
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d. Serizzi ql. 23/26 

e. Marmi ql. 27/28 

f. Travertini ql. 22/25 

g. Ceppi ql. 22/23 

Le opere in pietra naturale devono corrispondere perfettamente ai disegni forniti dalla Direzione lavori, ed essere 

lavorate in conformità alle prescrizioni delle presenti ST. nonché a quelle che saranno impartite dalla Direzione lavori, 

all'atto dell'esecuzione. 

L'Appaltatore, prima di iniziare la fornitura deve presentare a sua cura e spesa i campioni dei vari tipi di marmi o 

pietre e delle loro lavorazioni per la necessaria approvazione da parte della Direzione lavori. I campioni verranno 

conservati negli Uffici della Direzione, fino al collaudo dei lavori, per i relativi confronti e riferimenti, ad opera ultimata 

o a fornitura eseguita. Per le opere di maggior o speciale importanza, la Direzione lavori può ordinare, senza 

compenso alcuno, la costruzione di modelli in gesso al vero, completati con degli elementi che vi si collegano. Tali 

modelli vengono sottoposti all'esame della Direzione lavori per le eventuali correzioni e modificazioni e per la 

definitiva approvazione. Nella lavorazione dei pezzi devono essere rispettate rigorosamente le dimensioni e le 

indicazioni segnate nei disegni e nei casellari, riportandole chiaramente su ciascun pezzo. 

Tutti i pezzi devono essere muniti delle occorrenti incassature per l'assicurazione delle chiavelle e simili, 

provvedendosi pure, all'atto della posa in opera, agli eventuali adattamenti che si rendessero necessari per la 

connessione dei pezzi, alle successive suggellature dei giunti, ritocchi, stuccature e riparazioni da eseguirsi a perfetta 

regola d'arte.Per tutte le opere è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 

corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione lavori con le strutture rustiche esistenti, segnalando 

tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore in caso contrario unico 

responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Esso ha pure l'obbligo di apportare alle 

stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione lavori. 

L'Appaltatore è obbligato a provvedere a sue cure e spese alla sostituzione dei pezzi che risultassero difettosi 

(smussature, cavità nelle facce, masticature, tassellature, ecc.) anche se i difetti si verificassero dopo la posa e sino 

al collaudo. Per i pavimenti in pietra naturale si prescrive che gli stessi devono essere posti in opera con il piano 

greggio o lavorato a sega e, successivamente, levigati e lucidati in opera. 

Art. 32 Apparecchi illuminanti 

Palo in acciaio 

Fornitura e posa in opera di palo rastremato saldato diritto con testa palo singolo inclinazione 15° con ultimo tratto 

0°, in acciaio S235 JRH (Fe 360b) UNI EN 10219, zincato a caldo secondo UNI EN ISO 1461. Altezza 9800 mm 

(9000 mm fuori terra) spessore 3 mm. Completo di feritoia con morsettiere in doppio isolamento e portella di chiusura. 

Tipo SEM cod. 4103 o equivalente. 

Corpo illuminante a led 

Punto di stacco da montante luci esterne piazzale, da realizzarsi con giunto derivato a"Y" per cavi in rame 0,6/1kV 

in formazione 5x con riempitivo in gel, da realizzarsi nel pozzetto, grado di protezione pari a IP68. 

Completo di cavo tipo FG16OR16 0,6/1 kV, formazione 5G2,5mm² da giunto fino a morsettiera su palo. 

Costituito dal seguente materiale: 
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- Giunto a "Y" per cavo multipolare estruso 0,6/1kV IP67. 

- Riempitivo a gel  autoagglomerante UL 94-HB. 

- Cavo tipo FG16OR16 0,6/1 kV, formazione 5G2,5mm². 

- Accessori vari a completamento. 

Punto di stacco da morsettiera palo illuminazione piazzale esterno fino ad apparecchio illuminante, da realizzarsi 

con cavo tipo FG16OR16 0,6/1 kV, formazione 3G2,5mm². 

- Costituito dal seguente materiale: 

- Cavo tipo FG16OR16 0,6/1 kV, formazione 3G2,5mm². 

- Accessori vari a completamento. 

Apparecchio illuminante per illuminazione esterna con corpo in alluminio 1070AL pressofuso, vetro piano temperato 

spessore 4mm (UNI-EN 12150-1:2001). Sezione a bassissima superficie di esposizione al vento. Alette di 

raffreddamento integrate nella copertura. Attacco a palo in alluminio pressofuso provvisto di ganasce per il 

bloccaggio dell’armatura secondo diverse inclinazioni. Orientabile da 0° a 10°.  

Diffusore in vetro trasparente sp. 4 mm temperato resistente agli shock termici e agli urti (UNI-EN 12150-1 : 2001). 

Verniciatura a polvere con resina a base poliestere, resistente alla corrosione e alle nebbie saline.  

Conforme alla EN 61547 contro i fenomeni impulsivi atto a proteggere il modulo LED e il relativo alimentatore. 

Apparecchio in classe II. 

Sistema a ottiche combinate realizzate in PMMA ad alto rendimento resistente alle alte temperature e ai raggi UV. 

Tecnologia LED di ultima generazione Ta-30+40°C vita utile 80%: 50.000h (L80B20). LED 142W - 4000K – 24480 

lm - CRI≥70, Fattore di potenza >0.9. Conformità alle norme EN60598 - CEI 34 - 21. Grado di protezione secondo 

le norme EN60529. 

Tipo DISANO Mod. 3374 Stelvio - high performance - grandi aree CLD CELL LED white 140W  32640lm @ 700mA-

4000K-CRI 70 o equivalente. 

Art. 33 Smaltimento rifiuti 

Non vengono rimborsati oneri di smaltimento per i rottami di materiali che vengono normalmente commercializzati, 

quali ad esempio il ferro e tutti i metalli, vetri e cristalli, ecc. 

In attuazione al Decreto Legislativo 25/07/05 n. 151 e successive modificazioni ed integrazioni, gli “oneri di raccolta, 

trasporto, di trattamento, di recupero e di smaltimento ambientale compatibile dei RAEE (Rifiuti di Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche) originati da apparecchiature elettriche ed elettroniche sono a carico dei produttori”. 

Conferimento a discarica autorizzata 

Il conferimento a discarica autorizzata si riferisce allo smaltimento di rifiuti quali: 

- Macerie inerti provenienti da demolizioni, rimozioni, scavi. 

- Legna di scarto, serramenti in legno. 

- Lastre e manufatti di amianto cemento su pallet e/o big-bag confezionati a norma di legge 

- Rifiuti vegetali (erba, arbusti, vegetazione varia). 

- Rifiuti organici derivati dalle deiezioni animali. 

- Rifiuti assimilabili agli urbani. 

- Lampade al neon, a vapori di mercurio e similari. 
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- Rifiuti provenienti dallo spurgo di fognature, tombinature, canali, pozzetti, fosse biologiche ecc. per rifiuti solidi 

o liquidi. 

- Residui risultanti dallo smantellamento di campi mortuari. 

O per rifiuti speciali pericolosi quali: 

- Lastre e manufatti di amianto cemento, su pallet e/o big-bag confezionati a norma di legge. Codice CER 17 06 

05* 

- Traversine tranviarie in legno. Codice CER 17 02 04* 

- Rifiuti costruzione e demolizione (compreso il terreno prelevato da siti contaminati) terre e rocca, contenenti 

sostanze pericolose. Codice CER 17 05 03* 

- Rifiuti della pulizia di serbatoi e di fusti per trasporto e stoccaggio, rifiuti contenenti oli. Codice CER 16 07 08* 

L’onere dello smaltimento verrà riconosciuto a presentazione di idonea documentazione comprovante l’avvenuto 

smaltimento in discarica autorizzata. 

Art. 34 Segnaletica stradale 

Rimozioni – cancellature 

La cancellatura della segnaletica orizzontale esistente avviene mediante asportazione meccanica di qualsiasi tipo 

del segnale e trasporto dei rifiuti alle discariche autorizzate, esclusi oneri di smaltimento. 

Le opere di rimozione possono prevedere la rimozione di sbraccio semaforico, di qualsiasi forma e tipo, da palina 

semaforica di qualsiasi tipo, la rimozione di sostegno da sbraccio semaforico, di qualsiasi forma e tipo, la rimozione 

di complesso costituito da sostegno di qualsiasi tipo (esclusi i portali) e di tutti i segnali e targhe su esso apposti. 

In ogni caso tale operazione è comprensiva dell'eventuale trasporto nei magazzini comunali, la rimozione del blocco 

di fondazione e le spese di smaltimento dei materiali di risulta, la sistemazione del vuoto con materiale idoneo, il 

ripristino della pavimentazione con prodotti di tinta uguale alla superficie circostante. 

L’asportazione di portale di qualsiasi tipo e dimensione comprende il trasporto al magazzino comunale. 

La rimozione di delineatori di corsia è comprensiva di ogni onere per fornire l'opera eseguita a regola d'arte, e di 

trasporto ai magazzini comunali o alle discariche autorizzate. 

Rimozione di dossi artificiali comprese le opere per la rimozione dei tasselli di fissaggio, sigillatura dei fori con prodotti 

idonei di ogni onere per fornire l'opera eseguita a regola d'arte. 

Rimozione di serpentone stradale di qualsiasi natura, compreso carico e trasporto dei manufatti riutilizzabili ai 

depositi comunali, ripristini delle pavimentazioni, movimentazione carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a 

stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. In orario normale. 

Rimozione di cartello con diciture "passo carraio" o " divieto di sosta" non regolamentare, di qualsiasi forma. 

dimensione e materiale; fissato su qualsiasi tipo di supporto e indipendentemente dal tipo di ancoraggio, anche ad 

altezza che renda necessario l'uso di scala, compresa la riconsegna al magazzino comunale indicato. 

Delimitazione di cantieri stradali in caso di frammentazione delle aree d'intervento 

Carico, trasporto, scarico e posizionamento di transenne metalliche o di sbarramenti stradali in tubolari metallici 

forniti dall'Amministrazione. 

Interventi ordinati con almeno o meno 24 ore di preavviso ed eseguiti in qualsiasi orario o giorno. 
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Movimentazione ed assistenza in luogo di transenne metalliche o di sbarramenti metallici in tubolari metallici 

precedentemente posizionati in qualsiasi località indicata dalla D.L. 

Segnaletica orizzontale 

La segnaletica orizzontale può essere eseguita con pittura spartitraffico del tipo premiscelata o eseguita con prodotti 

permanenti di qualsiasi tipo. I prodotti permanenti e la pittura spartitraffico sono forniti dall'impresa e sono rifrangenti, 

antisdrucciolevoli, nei colori previsti dal Regolamento d'attuazione del Codice della Strada, compreso ogni onere per 

attrezzature e pulizia delle zone di impianto . Impiegati per linee di delimitazione di parcheggi di qualsiasi tipologia e 

per tutte le altre segnaletiche. 

Utilizzo di prodotti permanenti forniti dall'impresa, rinfrangenti, antisdrucciolevoli, per segnaletica orizzontale dotata 

di elementi in rilievo che producono un effetto sonoro o vibrazione sul veicolo, compreso ogni onere per attrezzature 

e pulizia dell'impianto. 

Segnaletica verticale 

Nell’uso della segnaletica verticale possono essere impiegati segnali di forma, dimensione e colori previsti dal 

Regolamento d'attuazione del Codice della Strada, aventi supporto in alluminio estruso e/o alluminio scatolato 

spessore 2,5 mm. Sono compresi gli elementi di fissaggio al sostegno con pellicola di classe 1 o 2. 
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6. ESECUZIONE DEI LAVORI E VERIFICHE 

Art. 35 Qualità e provenienza dei materiali 

Prima della posa in opera, i materiali devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla Direzione Lavori, anche a 

seguito di specifiche prove di laboratorio e/o di certificazioni, anche da effettuarsi a richiesta della Direzione lavori e 

fornite dal produttore. Dopo la posa in opera, la direzione dei lavori potrà disporre l’esecuzione delle verifiche tecniche 

e degli accertamenti di laboratorio previsti dalle norme vigenti per l’accettazione delle lavorazioni eseguite. 

L’accettazione dei materiali e dei componenti da parte della D.L. è disciplinata da quanto previsto all’art. 167 commi 

1, 2, 3 e 4 del Regolamento Appalti D.P.R. 207/2010 (art. 15 D.M. LL.PP. 145/2000 – l’articolo 5, comma 1 e gli 

articoli 7, 9,10,11,12, 13, 14, 15, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 33, 34 E 37 sono stati abrogati dal DPR 

N. 207/2010 a partire dall’ 8 giugno 2011. Nel caso di impiego di materiali o componenti di caratteristiche diverse 

rispetto a quelle prescritte nei documenti contrattuali, si applicheranno i criteri previsti dall’art. 167 commi 5 e 6 del 

Regolamento d’appalti. In mancanza di precise disposizioni circa i requisiti qualitativi dei materiali, la Direzione Lavori 

ha facoltà di applicare norme speciali, ove esistano, nazionali o estere. 

L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale responsabilità 

della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

L'Appaltatore, dietro richiesta, ha l'obbligo di esibire alla Direzione dei Lavori, le fatture e i documenti atti a 

comprovare la provenienza dei diversi materiali. Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi 

in opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti alla perfetta 

riuscita dell0opera e quindi non accettabili, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino 

alle condizioni prescritte. 

I materiali devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi dovranno essere 

della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della 

Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei 

materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le 

disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.lgs. n. 50/2016 e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto 

D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo insindacabile 

giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di qualsiasi natura e specie.  

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi 

depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. 

Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi materiali dovranno essere della 

stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi degli elenchi allegati. 

Per comprovati motivi, in particolare nel caso di materiali non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare 

un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del loro impiego, 

all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 
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L'accettazione dei materiali, è vincolata dall'esito positivo di tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal 

Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) 

gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e controlli.  

Art. 36 Modo di esecuzione dei lavori 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei Lavori, in 

modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale d'Appalto e nel 

progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e con le esigenze 

che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere nell'edificio affidate ad altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri dipendenti, alle 

opere dell'edificio. 

Art. 37 Ordine dei lavori 

L'Appaltatore, ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli finiti e completati a regola 

d'arte nel termine contrattuale. 

La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 

prestabilito termine di tempo e/o di disporre un diverso ordine nella esecuzione dei lavori, senza che per questo 

l'Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 

Art. 38 Certificato di regolare esecuzione 

Il certificato di regolare esecuzione dovrà essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Il certificato di regolare esecuzione dovrà accertare che i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l'esecuzione 

e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, tenuto 

conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto stesso o nel corso dell'esecuzione dei 

lavori. 
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